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I fatti del giorno

Sale a 100 miliardi il fondo 
per finanziare il Green deal Ue
I nodi da sciogliere. Risorse per 50 regioni di cui quattro italiane. Rinviata a gennaio la decisione
sul meccanismo che attinge alle risorse della coesione e scommette sugli strumenti finanziari Bei 

Giuseppe Chiellino

Doveva essere approvato l’11 dicem-
bre prossimo, ma dopo l’annuncio
della nuova presidente della Com-
missione europea, Ursula von der
Leyen che, invece dei 35 iniziali,
punta a mobilitare 100 miliardi di
euro per finanziare la transizione
verso un’economia più sostenibile
e con meno emissioni nocive, l’ap-
provazione del Just transition fund
da parte del collegio dei commissari
è slittata di un mese, l’8 gennaio, la
prima riunione del 2020. Mercoledì
11 dicembre arriverà solo il piano. 

Non è però solo una questione
di risorse. Il confronto sul fondo
europeo per la “transizione giu-
sta”, fulcro del Green deal Ue, è in
fase avanzata ma sono diversi i no-
di da sciogliere: le risorse, i criteri
di eleggibilità dei territori benefi-
ciari; la distribuzione dei fondi; se
finanziare o no anche le grandi im-
prese o solo le Pmi; le eventuali
condizionalità. 

Le risorse
Secondo un documento circolato a
Bruxelles nei giorni scorsi, prima
dei 100 miliardi annunciati da von
der Leyen nella conferenza stampa
di esordio, lo schema del fondo per
la decarbonizzazione prevedeva 10
miliardi di finanziamenti dal bud-
get europeo, di cui 5 dedicati e al-
trettanti prelevati dai fondi struttu-
rali (Fesr e Fse); altri 5 miliardi veni-
vano coperti dal cofinanziamento
degli Stati membri. L’altro pilastro
su cui poggia il fondo è quello delle
garanzie assicurate dalla Bei: 1,5 mi-
liardi con un moltiplicatore degli in-
vestimenti di 13,7 per mobilitare ol-
tre 20 miliardi di euro, da aggiunge-

re agli altri 15. Ora si discute come
arrivare ai 100 indicati dalla presi-
dente e la risposta, probabilmente,
è nella proposta di bilancio plurien-
nale presentata dalla presidenza
finlandese che taglia di altri 7 mi-
liardi le risorse alla Coesione. Il ti-
more è che questo gruzzolo (insie-
me ad altre risorse come quelle sot-
tratte al capitolo Difesa comune)
possa servire proprio per rimpolpa-
re il fondo di transizione verso una
economia verde, puntanto sia sui
sussidi (da 15 salirebbero a più di 22
miliardi) che sulle garanzie e sul re-
lativo effetto leva, secondo lo sche-
ma del Piano Juncker (InvestEU).

Criteri di eleggibilità
I criteri di elegibilità (a chi spettano
gli aiuti) proposti dalla Dg Regio per
ora sono tre, ma devono ancora ot-
tenere il via libera del collegio dei
commissari: il numero degli occu-
pati nelle miniere di carbone e di
lignite a livello nazionale; la carbon
intensity regionale superiore ad una
soglia da definire rispetto alla me-
dia Ue; la produzione nazionale di
torba in eccesso di una percentuale
da definire rispetto alla media Ue.
Le simulazioni basate sulla carbon
intensity indicano che gli aiuti an-
drebbero a 50 regioni in 18 Stati
membri (si guardi la mappa accan-
to). In Italia dovrebbero beneficiare
degli aiuti europei quattro regioni,
tra cui quasi sicuramente la Puglia
(su cui pesa la presenza della ex-Il-
va) e la Sardegna. L’idea però è
quella di lasciare agli Stati membri
la decisione su quali regioni soste-
nere, per ridurre conflittualità con
il Consiglio. Karl-Heinz Lambertz,
presidente del Comitato delle Re-
gioni, alla plenaria del 4 e 5 dicem-

bre ha chiesto al presidente del Par-
lamento, David Sassoli, e al vicepre-
sidente della Commissione, Frans
Timmermans, responsabile per il
Green deal, che il fondo per la tran-
sizione «non sia finanziato con i ta-
gli alla Coesione». Linea su cui Sas-
soli ha concordato: «Tagli drastici
alla Coesione creerebbero un’Euro-
pa squilibrata». 

Grandi imprese, aiuti di Stato e 
condizionalità
Aperta resta la questione degli aiuti

alle grandi imprese, anche se circo-
scrivere il sostegno alle aziende più
piccole potrebbe limitare di molto il
risultato, così come è sul tavolo la
questione aiuti di Stato: potrebbero
essere ammorbidite le regole sul so-
stegno pubblico alle imprese, evolu-
zione che per alcuni Paesi potrebbe
essere molto più gradita di qualche
decina di milioni. Infine la condizio-
nalità: chi non raggiunge gli obietti-
vi di decarbonizzazione potrebbe
vedersi negare i contributi europei.
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LA GIO RNAT A  

La ministra della Cultura e del Digi-
tale, Nicky Morgan, secondo quan-
to riferiscono i media britannici, ha
dichiarato: «Dovremmo essere
preoccupati» delle interferenze
russe nelle elezioni. L’allarme di 
Morgan arriva a seguito delle noti-
zie secondo cui documenti ufficiali
del governo trapelati online - i piani
dettagliati per un accordo commer-
ciale post-Brexit con gli Usa - po-
trebbero essere stati pubblicati da
una campagna di interfe-
renza russa. Il documen-
to di 451 pagine con i pia-
ni dettagliati per un ac-
cordo commerciale post-
Brexit con gli Usa era 
stato svelato da Jeremy 
Corbyn in una conferen-
za stampa di Westmin-
ster il mese scorso.

Lo scorso mese di novembre il
premier britannico Boris Johnson
aveva insistito sul fatto che in un
rapporto del Commons Intelli-
gence and Security Committee
(Isc) non ci fosse “assolutamente”
nulla su possibili interferenze
russe nel processo democratico
del Regno Unito. Un rapporto che
non sarà diffuso prima delle ele-
zioni. Intanto i sondaggi premia-
no Boris Johnson, di misura, 52%

a 48%, nell'ultimo faccia
a faccia televisivo con
Jeremy Corbyn prima
del voto britannico del 12
dicembre. Nel dibattito
sulla Bbc scintille sulla
Brexit e confronto su
razzismo, sicurezza e si-
stema sanitario.
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La società elettrica californiana Pa-
cific Gas and Electric (Pg&e) ha ac-
cettato di pagare 13,5 miliardi di 
dollari a favore delle vittime degli
incendi boschivi in California, rico-
noscendo la propria responsabilità
per almeno quattro roghi tra il 2015
e il 2018,tra cui quello di Camp Fire,
il peggiore nella storia dello Stato
(85 morti). 

Le vittime complessive di que-
sti episodi sono oltre
150. L’accordo dovrebbe
consentire alla compa-
gnia di emergere dalla
bancarotta. Altri incen-
di boschivi hanno spin-
to, lo scorso mese di ot-
tobre, il governatore
della California, Gavin
Newsom a dichiarare lo

stato di emergenza. 
Le fiamme si sono estese fino al

museo The Getty Center, e sono sta-
te più di 200mila le persone costret-
te a lasciare le proprie abitazioni. Più
di un milione di abitanti sono rima-
sti a lungo senza luce. E pochi giorni
fa un altro incendio ha minacciato le
abitazioni nella contea di Santa Mo-
nica, distruggendo 1600 ettari di
terreno. La California è di gran lun-

ga lo stato più ricco degli
Stati Uniti – contribuisce
da sola per il 14 per cento
all’economia nazionale –
e ospita nei dintorni di
San Francisco le sedi di
enormi aziende di tecno-
logia fra cui Apple, Google
e Microsoft.
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L’indennizzo. 
Relativo al periodo 
2015-2018

GRAN BRETAGNA

Interferenze russe sul voto, 
«preoccupata» la ministra Morgan 

CALIFORNIA

La Pg&e paga 13,5 miliardi 
alle vittime degli incendi
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ECONOMIA
PIÙ VERDE
La priorità della 
nuova Commissione
Ue è un piano, 
Green deal, che fissi 
gli obiettivi e crei le 
condizioni per una 
lotta efficace al 
cambiamento 
climatico
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IL NODO 
RISORSE
Le regioni e le città 
temono che le 
risorse per 
finanziare il piano 
portino ad un 
ulteriore taglio dei 
fondi destinati alla 
politica di coesione 
regionale
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Le prime simulazioni

Johnson. Ha 
vinto il confronto 
Bbc con Corbyn

Fondi Ue e Italia 
Nel 2018 su 241 
segnalazioni alla 
Gdf solo una era 
sospetta frode. 
Le altre sono 
irregolarità legate 
al codice appalti
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